Caro Sandro,

finalmente posso rispondere con calma alla tua lettera, oggi è la festa nazionale, equivalente del 2 giugno da noi.  
Il 12 giugno del 1990 avevano votato per Elzin presidente della repubblica russa dentro la Unione Sovietica e per la sua indipendenza dall’URSS. E’ stata la festa dell'indipendenza dal 1992 al 2001, poi è diventata semplicemente la festa della Russia. 
Hanno cambiato anche la festa della rivoluzione del 7 novembre che è diventata il 4 novembre festa della unità nazionale dei vari popoli della Russia. Il 4 novembre 1612 era iniziata una nuova epoca con la cacciata dei polacchi, la dinastia dei Romanov, l'espansione territoriale della Russia  a partire dal suo nido originario intorno a Mosca. 

Ho guardato il vostro sito, per ora nulla di nuovo e quindi rispondo alla tua lettera.

 

Innanzitutto un grande augurio a Lorenzo con affetto. Se mi mandi il suo indirizzo, se lo ha, gli scrivo.

Poi circa Matteo. Mi sembra che trovate il giusto ritmo, la finalità dei libri consigliati e degli incontri comuni è di fornire degli elementi. Il fine è che ognuno si alimenti della Parola, in chiesa o in casa ogni settimana, da solo o in gruppo. I sussidi sono validi se si ritirano di fronte al testo e lasciano il contatto diretto. 

   

Circa i temi culturali egualmente mi sembra valido ciò che dici del ritmo. Qualora trovate il modo di coniugare la flessibilità adeguata e la solidità della ricerca, i lavori in gruppo e nelle case ed gli incontri con gli esperti, altri gruppi potrebbero associarsi utilizzando risorse ed esperienza.

 

Penserò a voi con Beno domenica, è proprio un bel tipo Beno. Degno della sua terra, è giusto che vi faccia gustare la tradizione e la cultura che li tengono in vita da secoli come minoranza. E una testimonianza vivente di dignità . 

 

Circa Nico, hai ragione, ha difficoltà da sempre di esprimersi attraverso le lettere, anche prima dell'incidente. In più vive un momento difficile. I nostri fratelli lo vorrebbero a Tolosa con gli altri ed egli preferisce restare a Parigi da solo invitando dei giovani con lui. E più che comprensibile e forse ha ragione restare. Certo farà prima un periodo sabbatico per evitare conflitti interni con se e con gli altri.

 

Circa la mopp sono d'accordo che il gruppo portante attuale che è francese e legato alla sua cultura non è molto originale e men che meno missionario. Noi che viviamo lontano notiamo che le parti si sono invertite, prima l'Europa cristiana aiutava in vari modi gli altri, ora sono gli altri che in vario modo sono in posizione di aiutare l'Europa, nel nostro caso i francesi in loco, a non perdersi in dettagli e di non scoraggiarsi. Avranno delle grandi conseguenze sulla nostra assemblea queste osservazioni che sembrano banali.

 

Circa la politica ritorno a quanto vi ho detto l'ultimo giorno che andavi a pranzo con quello del partito democratico ( non mi ricordo bene il nome). C'è una dinamica sociale che va rispettata, una crescita che non può fare salti. La biologia è più ausiliare per capire e regolare questo processo che la meccanica. Tutto per ora mi sembra assai meccanico e noioso, anche se la ragioni sono valide. I sociologi dell'inizio di “economie et humanisme” nel 50 parlavano di solidarietà organica e meccanica. Forse va bene come tema per voi, capire come è possibile una alleanza fondata non sulla uguaglianza ma sulla diversità organica, ovvero perché e come i benestanti possono essere solidali dei poveri, guadagnandoci tutti e due. E possibile? Oppure bisogna sempre avere la lotta di classe o di gruppo?

 

Quanto a me tutto è sospeso in aria e ci vuole pazienza e sangue freddo. In Russia collaboro con gli ortodossi che si aprono timidamente alla missione ed i cattolici stanno passando dal sogno della conquista, si ravvedono piano e pensano ora alla organizzazione di una minoranza effettiva. La mopp invecchia con difficoltà ed avremo a tirare le conseguenze nella assemblea. Mi stanno giocando ai dadi. Chi mi vuole responsabile, che mi vuole altrove per rinforzare ciò a che a lui sembra prioritario. Quasi nessuno mi vuole in Russia, che è sempre estranea. Vedremo. Non posso fare dei grandi piani in Russia ed il problema è che la casa e la coabitazione con Victor finiscono a giugno. 

Penso di passare a Milano dopo la Salette ovvero ai primi di agosto. Il comune non mi vuole dare la residenza da mia sorella. Devo passare e vedere che si può fare. Ritornerò verso il 10 di agosto poi a Mosca . Ho da accogliere un gruppo della AC giovani di Milano, ma per ora sono presi da mille altri occupazioni, tipico dei pochi laici super impegnati.

Vedremo cosa il Signore pensa per me ed io al suo seguito.

 

In questi tempi ho lavorato sulla missione in ambito ortodosso, ti mando la traduzione italiana della relazione che ho fatto all'inizio di giugno. Non penso che corrisponda alla vostra situazione culturale, qui siamo all'inizi, equivalente alla Francia del 1955 oppure all'Italia del 1970, dopo l'illusione della religione ora la sfida della fede nella sua alterità alla cultura dominante. Forse, siccome dico cose semplici e direi quasi scontate per voi, non è inutile.

 

Il libro citato è interessante, ha un approccio per la missione simile a quello di Kuhn per le scienze. Riflette come traghettare sull'altra riva anche la missione, certo ripete in altro modo le scoperte fatte dai francesi 50 anni fa.

 

Se non vi sento prima un saluto a tutti per la assemblea e in famiglia. Immagino che sarete tutti in vacanza quando passerò in agosto, quindi a presto

Antonio  

 

Mosca 12.06.2007

